
Dipartimento di Presidenza
Segreteria della presidenza e organi istituzionali

Direttore di Area MASETTI FERRUCCIO

Determinazione n°  20 del 21/01/2011

OGGETTO :
PATTO  TERRITORIALE  DELL’APPENNINO  MODENESE.  ATTESTAZIONE  CIRCA 
L’EFFETTIVA  E  REGOLARE  ESECUZIONE  PER  L’EROGAZIONE  PER  STATO  DI 
AVANZAMENTO DELL’IMPRESA T.M.P. S.R.L. PROT. 003. 

VISTO che l’impresa T.M.P. S.r.l. (in seguito indicata per brevità “Soggetto beneficiario”) con sede 
legale in Lama Mocogno (MO) Via Indipendenza codice fiscale e partita IVA 00819640368 
iscritta alla C.C.I.A.A. di Modena al n. 187775, con decreto del Ministero del tesoro del 
bilancio e della programmazione economica n. 2489 del 23/04/2001 di approvazione del 
Patto Territoriale dell’Appennino Modenese, ha ottenuto un contributo in conto capitale di 
euro  120.706,35 , da erogare in tre quote uguali, a seguito della richiesta di agevolazioni  
sottoscritta ai sensi dell’articolo 2, commi 203 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 
662,  riguardante  un  programma  di  investimenti  ricompreso  nel  Patto  Territoriale 
dell’Appennino  Modenese  con  numero  di  protocollo  003,  relativo  all’unità  produttiva 
ubicata  in  Lama  Mocogno,  Via  Indipendenza  prov.  (MO),  comportante  spese  ritenute 
ammissibili in via provvisoria per euro  761.257,47 relativi a beni da acquistare/acquistati 
e/o da realizzare/realizzati direttamente;

VISTO che  il  “Soggetto  beneficiario”  ha  presentato  alla  Provincia  di  Modena,  “Soggetto 
responsabile” del suddetto patto territoriale ai sensi del punto 2.5 della deliberazione CIPE 
21  marzo  1997  e  s.m.i.  (in  seguito  indicato  per  brevità  “Soggetto  responsabile”),  la 
domanda  di  erogazione  per  stato  di  avanzamento  dell’ultima  quota  dell’agevolazione 
concessa, secondo le modalità e gli schemi di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto del  
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 31 luglio 2000, n. 
320, completa delle documentazioni, delle dichiarazioni e delle certificazioni indicate nel 
medesimo articolo;

VISTO che  alla  data  del  29/03/2005,  a  fronte  del  suddetto  programma  approvato  in  sede  di 
istruttoria del Patto sopra citato, il “Soggetto beneficiario” ha dichiarato di aver acquistato 
e/o  realizzato  direttamente  beni  e  sostenuto  corrispondentemente  spese  per  un  importo 
complessivo,  al  netto  dell’I.V.A.,  di  euro  626.670,30  pari  al  82% della  suddetta  spesa 
ritenuta ammissibile per i beni da acquistare o realizzare direttamente, come comprovabile 
attraverso i relativi documenti di spesa fiscalmente regolari e quietanzati o comunque pagati 
o,  nel  caso  di  commesse  interne,  contabilizzati  alla  stessa  data,  che  vengono  tenuti  a 
disposizione dallo stesso “Soggetto beneficiario” ed il cui elenco è riportato nel riepilogo 
che costituisce parte integrante e sostanziale della domanda di erogazione; 



VISTO che  in  data  21  ottobre  2010,  l’istituto  incaricato  per  l’istruttoria,  Carisbo  -  Cassa  di 
Risparmio in Bologna SPA – ha trasmesso la relazione finale di spesa relativa al programma 
in  oggetto,  ritenendo  ammissibili  spese  per  €  619.916,11  e  rideterminando  nel  suo 
ammontare il contributo concesso in sede di istruttoria iniziale pari a € 95.477,46;

VISTO che  Il  Soggetto  Responsabile  tuttavia  ritiene  che  le  spese  considerate   dall’istituto 
concessionario di importo inferiore ai 516,46 € siano ugualmente ammissibili, in quanto la 
normativa applicata, il decreto-legge 22 ottobre 1992 n. 415, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, non pone alcun divieto. In particolare, è citato, la 
normativa applicabile al patto territoriale “è quella del momento in cui l’istruttoria bancaria 
di ciascuna iniziativa è stata avviata”. Inoltre alla fine del paragrafo è riportata una scheda 
con indicati  tali  riferimenti  normativi.  Tale interpretazione è stata da ultimo confermata 
dalla  nota  del  Direttore  generale  della  Direzione  generale  per  il  coordinamento  degli 
incentivi  alle imprese del Ministero delle Attività Produttive del 12 febbraio 2003, prot. 
1.232.035;

VISTA la circolare n. 1.235.357/GC del 5 maggio  2003 del Ministero delle Attività Produttive 
conferma la possibilità di erogare l’ultima quota del contributo fino alla concorrenza del 
90%;

VISTO l’articolo  6,  comma  1,  del  decreto  del  Ministero  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 
programmazione economica 31 luglio 2000, n. 320 prevede, con riferimento alle domande 
di erogazione presentate dai soggetti beneficiari delle agevolazioni del patto territoriale, che 
il “Soggetto responsabile” accerti ed attesti la effettiva e regolare esecuzione delle iniziative 
imprenditoriali e degli interventi infrastrutturali ed eroghi le agevolazioni ai singoli soggetti 
beneficiari;

VISTO che  le  quote  per  stato  di  avanzamento,  sempre  che  ne  sussistano  i  presupposti,  sono 
erogabili  con  cadenza  annuale,  assumendo  quale  data  di  riferimento  quella  di  inizio 
dell’istruttoria  del  Patto  o,  se  posteriore,  quella  di  avvio  dell’investimento  prevista  dal 
business plan;

VISTO che ai fini delle erogazioni per stato di avanzamento il “Soggetto beneficiario” deve aver 
sostenuto,  con  distinto  riferimento  alle  spese  dirette  ed  alle  spese  effettuate  mediante 
locazione finanziaria:
- se l’agevolazione concessa è suddivisa in due erogazioni:  almeno la metà della spesa 

approvata di rispettiva competenza per la prima erogazione ed il totale della stessa per la 
seconda;

- se l’agevolazione concessa è suddivisa in tre erogazioni:  almeno un terzo della spesa 
approvata di rispettiva competenza per la prima erogazione, almeno i due terzi per la 
seconda ed il totale della stessa per la terza;

- se l’agevolazione concessa è suddivisa in quattro erogazioni:  almeno un quarto della 
spesa approvata di rispettiva competenza per la prima erogazione, almeno i due quarti 
per la seconda, almeno i tre quarti per la terza ed il totale della stessa per la quarta;

VISTO l’articolo 7, lettera D) del decreto del Ministero delle attività produttive 4 aprile 2002, n. 
115374  dispone  che  il  “Soggetto  responsabile”  attesti  all’istituto  convenzionato  per  il 
servizio di erogazione delle agevolazioni:
- la regolarità e la completezza della documentazione presentata dai soggetti beneficiari 

delle agevolazioni per la erogazione delle singole quote di agevolazione, con riferimento 
a quanto prescritto dall’articolo 10, comma 5 del decreto del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 31 luglio 2000, n. 320;

- l’effettiva  realizzazione  della  parte  degli  investimenti  corrispondente  alla  quota  di 
agevolazione di cui si chiede l’erogazione, previa verifica:

- della  effettuazione  di  spese  per  importi  non  inferiori  a  quelli  previsti  a  fronte  della 
erogazione di ciascuna quota di contributo;

- della conformità delle predette spese al progetto ammesso alle agevolazioni o a quello 
variato che abbia conseguito le prescritte approvazioni, se dovute;



- di  tutte  le  condizioni  previste  dalla  vigente  normativa,  compreso  il  riscontro  delle 
prescrizioni contenute nella relazione istruttoria originaria della singola iniziativa;

- con riferimento alle iniziative imprenditoriali, della immissione di mezzi propri in misura 
non  inferiore  a  quella  stabilita  dalla  vigente  legislazione,  mediante  l’acquisizione  di 
idonea documentazione e la verifica contabile degli avvenuti versamenti;

VISTOche ai sensi degli articoli 8 e 10 del decreto del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica  31 luglio  2000,  n.  320,  l’erogazione  delle  singole  quote  di 
agevolazione, anche a titolo di anticipazione, è effettuata dal “Soggetto responsabile” per il 
tramite dell’istituto convenzionato per il servizio di erogazione;

VISTOl’articolo 2, comma 203 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che, al fine di regolare gli 
interventi  che  coinvolgono  una  molteplicità  di  soggetti  pubblici  e  privati  ed  implicano 
decisioni istituzionali e risorse finanziarie a carico delle amministrazioni statali, regionali e 
delle  province  autonome  nonché  degli  enti  locali,  istituisce  specifici  strumenti  di 
programmazione negoziata tra i quali i “patti territoriali”;

VISTO l’articolo 2, comma 207 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come sostituito dall’articolo 
43 della legge 17 maggio 1999, n. 144, il quale prevede che le somme riservate dal CIPE ai 
patti  territoriali  siano  trasferite,  con  decreto  del  Ministero  competente,  al  Soggetto 
responsabile del patto territoriale che provvede ai relativi pagamenti in favore dei soggetti  
beneficiari delle agevolazioni, anche avvalendosi, per la gestione di dette risorse, di istituti 
bancari allo scopo convenzionati;

VISTOil decreto del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 31 luglio 
2000, n. 320, che disciplina per l’erogazione delle agevolazioni relative ai contratti d’area 
ed ai patti territoriali, compresi i compiti e le responsabilità del Soggetto responsabile del 
patto territoriale;

VISTOil decreto del Ministero delle Attività Produttive 4 aprile 2002, n. 115374 che ha approvato lo 
schema  di  “Disciplinare  concernente  i  compiti  gestionali  e  le  responsabilità  del 
Responsabile unico di contratto d’area e del Soggetto responsabile di patto territoriale, ai 
sensi del decreto ministeriale n. 320 del 31 luglio 2000”;

VISTOil “Disciplinare concernente i compiti gestionali e le responsabilità del Responsabile unico di 
contratto  d’area  e  del  Soggetto  responsabile  di  patto  territoriale,  ai  sensi  del  decreto 
ministeriale n. 320 del 31 luglio 2000” sottoscritto in data 17 aprile 2002;

VISTOil “Vademecum per la gestione delle agevolazioni alle iniziative imprenditoriali” del patto 
territoriale  approvato  con  delibera  di  Giunta  n.  326  del  30  luglio  2002  dal  “Soggetto 
responsabile”,  contenente indicazioni  operative ed istruzioni  ai  soggetti  beneficiari  delle 
agevolazioni  finanziarie  concesse  dal  Comitato  interministeriale  per  la  programmazione 
economica  (CIPE) per  quanto  concerne  le  procedure  di  funzionamento  dello  strumento 
negoziale, nonché l’erogazione delle agevolazioni e la conseguente rendicontazione degli 
investimenti.

CONSIDERATO  che  sono  stati  esaminati  e  verificati,  come  richiesto  dalle  disposizioni  qui 
richiamate, i seguenti documenti acquisiti agli atti del “Soggetto responsabile”:
- domanda di erogazione della quota di agevolazione per stato d’avanzamento, conforme 

allo schema ministeriale di cui all’allegato n. 1 del D.M. 31 luglio 2000, n. 320;
- certificazione ai sensi della vigente normativa antimafia, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252;
- certificato  di  vigenza  ovvero,  per  le  imprese  individuali,  certificato  di  iscrizione, 

rilasciato dalla competente CCIAA;
- perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all'albo professionale relativa allo stato 

d’avanzamento di opere murarie;
- dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà  di  cui  all’articolo  47  del  Decreto  del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) rilasciata dal 



legale  rappresentante  dell’impresa che  dichiari  “che le  spese sono state  effettuate,  ai 
sensi del punto 2 lett. A) della delibera CIPE n. 127 dell’11 novembre 1998”;

- dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà  di  cui  all’articolo  47  del  Decreto  del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) rilasciata dal 
legale  rappresentante  dell’impresa  che  dimostri,  ai  sensi  del  punto  2.2  lett.  A)  del 
Comunicato del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 luglio 1998, il livello dell'apporto dei mezzi 
propri all'atto della richiesta di ogni singola erogazione delle agevolazioni;

- documentazione comprovante l’effettivo versamento dei mezzi propri;
- dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà  di  cui  all’articolo  47  del  Decreto  del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) sottoscritta dal 
legale rappresentante dell’impresa, che certifichi per riassunto le spese sostenute e per le 
quali si richiede l’erogazione dell’agevolazione per stato di avanzamento;

I  sopracitati  documenti  sono  stati  presentati  dal  “Soggetto  beneficiario”  e  costituiscono 
autocertificazione  ai  fini  della  responsabilità  civile  e  penale  nei  confronti  del  Soggetto 
responsabile del Patto territoriale e del competente Ministero  ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà), 75 (decadenza dai benefici) e 76 
(norme penali) del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

SI ATTESTA la regolarità e la completezza della domanda di erogazione presentata dal “Soggetto 
beneficiario”, conformemente a quanto previsto dall’articolo 10, comma 5, del decreto del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 31 luglio 2000, n. 
320;

SI ATTESTA l’effettiva realizzazione  della  parte degli  investimenti  corrispondente alla quota di 
agevolazione di cui il  “Soggetto beneficiario” chiede l’erogazione, come risultante  dalla 
dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà  resa  del  “Soggetto  responsabile”  ai  sensi 
dell’articolo  47  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445 
(Testo unico delle disposizioni  legislative e regolamentari  in materia di  documentazione 
amministrativa)  e  contenente  il  riepilogo  delle  fatture  quietanzate  e/o  dei  documenti 
contabili avente forza probante equivalente relativi alle predette spese;

SI ATTESTA la conformità delle predette spese al progetto ammesso alle agevolazioni o a quello 
variato che abbia conseguito le prescritte approvazioni, se dovute;

SI ATTESTA la immissione di mezzi propri in misura non inferiore a quella stabilita dalla vigente  
legislazione;

Si  informa  che  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali1 forniti  dall’interessato  è  la 
Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà n. 34, e che il Responsabile del 
trattamento  dei  medesimi  dati  il  Responsabile  del  Servizio  Relazioni  istituzionali  e  Servizi  di 
Presidenza dr. Ferruccio Masetti.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003 
sono  contenute  nel  “Documento  Privacy”,  di  cui  l’interessato  potrà  prendere  visione  presso  la 
segreteria  dell’Area  di  Presidenza  della  Provincia  di  Modena  e  nel  sito  internet  dell’Ente 
www.provincia.modena.it.

Il  responsabile  del  Procedimento  è  il  Responsabile  del  Servizio  Relazioni  istituzionali  e 
Servizi di Presidenza dr. Ferruccio Masetti.

Per quanto precede,

il  Dirigente  determina

1 Art. 13, D.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”

http://www.provincia.modena.it/


di trasmettere all’istituto convenzionato per il servizio di erogazione ed all’interessato la presente 
determinazione dirigenziale  ai  fini  dell’attestazione di  cui  all’articolo 10,  comma 9 del  D.M. 31 
luglio 2000, n. 320, corredata della domanda di erogazione della quota di agevolazione presentata 
dal “Soggetto beneficiario” di cui alla premessa e della documentazione prescritta dall’allegato 2 del 
citato D.M.;

1) di dare atto che l’erogazione della quota di agevolazione è effettuata per il tramite dell’istituto 
convenzionato  per  il  servizio  di  erogazione,  ai  sensi  dell’articolo  8  e  con  le  modalità  di  cui  
all’articolo  10  del  D.M.  31  luglio  2000,  n.  320  a  valere  sulle  risorse  CIPE assegnate  al  patto 
territoriale trasferite dal competente Ministero al  “Soggetto responsabile” ai  sensi dell’articolo 2, 
comma 207 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come sostituito dall’articolo 43 della legge 17 
maggio 1999, n. 144, e che l’importo dell’erogazione sarà comunicato al “Soggetto responsabile” ed 
al “Ministero” mediante l’autocertificazione trimestrale di cui all’articolo 9 del D.M. 31 luglio 2000, 
n. 320 e all’articolo 9, lettera A) del D.M. 4 aprile 2002, n. 115374.

Il Direttore di Area MASETTI FERRUCCIO


Originale Firmato Digitalmente

(da sottoscrivere in caso di stampa)

Si attesta che la presente copia, composta di n............ fogli, è conforme all'originale firmato digitalmente.  

Modena, lì ...............................                                                               _________________

Protocollo n. ____________ del _____________



r ISTRUTTORIA

PATTO TERRITORIALE DELL' APPENNINO MODENESE

Società T.M.P. S.r.l.

5,7 [tasso di artualizzaz. corrisp. all'anno di avvio (istruttoria altro tasso

6,33 tasso di attualizzazione corrisp. all'anno di avvio (finale] altro tasso

Progetto n.

6,33

0

X

t

ESN

ESL

TUR

100% Jperc. agev. richiesta

41,25% (aliquota fiscale

0,0% [equiv. sovv. netto

15,0% |equiv. sovv. lordo

3,25% Jtasso di rivalutazione
quote leasing

2000 |

2001 J

i- ANNO DI AV\- ANNO PRESE

2001

NTAZIONE

| 2000

®

O

r- ANNUALITÀ' —
DUE

TRE

QUATTRO

r DURATA CONTR LEAS 1

I

Ij INCREMENTO OCCUPAZIONE |]

ISTRUTTORIA

1 0,5

FINALE DIFFERENZA

6,9 6,4

INVESTIMENTI n.ro contratti leasing |j 0

max ammissibile

ORDINARIA

Prog. e Studi
Suolo

O.M. e Assim.
Macch., Imp. e Attr.

ORD. ATT.
2000
2001
2002
2003
2004
2005

totale

HINALt

2001
2002
2003
2004
2005
2006

totale

ORDINARIA
393.014,44
106.017,50
118.684,02

3.570,00

621.285,96
n /milinnil

Ma

Prog. e Studi
Suolo

O.M. e Assim.
cch., Imp. e Attr.

ORI). ATT.
393.014,44

99.706,10
104.973,73

2.969,62

600.663,90

14.749,20

522.964,69
83.572,07

LEASING

-.

5%
10%

Tot.

max ammissibile
31064,00
62128,00

621.285,96
LEASING ATT.

-

-

18,8

Vai a

COMPLESS.
393.014,44
106.017,50
118.684,02

3.570,00

621.285,96

m

LEASING finale

COMPL. ATT.
393.014,44
99.706,10

104.973,73
2.969,62

600.663,90

totale

- li 1 KU 1 1 UK1A

ORDINARIA LEASING

| 40.235,45 |(*)|[ ____J

| 120.706,35 || - |

ORDINARIA LEASING

| 31.894,23 | (*) || J

| 95.682,69 ) | - |

| (8.341,22) | | 0,00 |

| (25.023,66) | | 0,000 |

;L/milìoni)

L/milioni)

*
c Ammontare di ciascuna delle quote erogabili E Ammontare elei contributo concedibile
) inserire contributo leasing complessivo in presenza^ di Contratti con jlurata diversa

(r INDICATORI |[

1
1

228.377,24 |

0,0000003 |

MEZZI PROPRI MIN. (30% INV.)

INDICATORE OCCUPAZIONE

r
i

186.385,79 j

0,0000115 |

- SCOST. %

| 3256,01% |


